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Potenza 14.01.2013

Al termine della manifestazione indetta dall’ANCI Basilicata con i comitati locali a difesa degli sportelli postali presenti sul territorio, culminata nell’incontro tenutosi con l’Assessore Vincenzo Viti in rappresentanza del Governo regionale ed in presenza di parlamentari, amministratori regionali e provinciali  i Sindaci lucani, hanno approvato il seguente documento:
1) ritengono gravissima la rinuncia di Poste Italiane a partecipare all’incontro promosso per oggi con ANCI e Regione per discutere della questione connessa alle decisioni di chiusura e razionalizzazione di Uffici postali nella Regione Basilicata.
2) Considerano incomprensibile la motivazione a tale rinuncia connessa alla organizzazione di una legittima, democratica e pacifica manifestazione promossa dall’ANCI Basilicata con i comitati locali a difesa di presidi territoriali fondamentali per garantire servizi essenziali quali il pagamento delle pensioni, del servizio postale universale, di depositi finanziari, ecc., essenziali per garantire processi di sviluppo territoriale e coesione sociale.

3) Considerano tale comportamento un atteggiamento ostile che rischia di compromettere definitivamente le relazioni istituzionali tra il Sistema dei Comuni e Poste Italiane.

4) Considerano ingiustificati i provvedimenti  di chiusura e razionalizzazione anche alla luce di alcuni dati acquisiti presso le comunità interessate, che vengono proposti a titolo esemplificativo:

· Ufficio di Possidente, oggetto di provvedimento di chiusura, sono presenti:

a) 500 pensioni pagate a sportello

b) 250 operazioni medie giornaliere

· Ufficio di Sant’Antonio Casalini, oggetto di provvedimento di chiusura, sono presenti:

a) 250 pensioni pagate a sportello

b) 110 operazioni medie giornaliere

· Ufficio di Avigliano Scalo , oggetto di provvedimento di chiusura, sono presenti:

a) 180 pensioni pagate a sportello

b) 150 operazioni medie giornaliere

Tali numeri vanno confrontati con i dati medi dei 628 uffici nazionali oggetto di razionalizzazione e pari a :

a) 48 pensioni pagate a sportello

b) 47 operazioni medie giornaliere

Vanno, inoltre, confrontati con i parametri di Poste Italiane per esemplificare un ufficio mono-operatore diseconomico:

a) 6 pensioni medie pagate a sportello

b) 18 operazioni medie giornaliere

 Sorprendente, anche il dato medio giornaliero relativo alle razionalizzazioni degli Uffici in Basilicata, pari a:

a) Tra 70 e 100 pensioni medie pagate a sportello

b) Tra 75 e 100 operazioni medie giornaliere

Trattasi di dati che evidenziano come in Basilicata si è operato con razionalizzazioni di uffici che hanno volumi medi di attività doppi rispetto alla media nazionale. 

Trattasi di un’azione programmatica che incredibilmente penalizza doppiamente la Regione Basilicata in virtù del fatto che la regione già colpita da una norma che, imponendo a livello nazionale e non locale i seguenti parametri: 
a) servizio postale garantito al 75% della popolazione con punto di accesso entro 3 chilometri;

b) servizio postale garantito al 92,5% della popolazione con punto di accesso entro 5 chilometri;

c) servizio postale garantito al 97,5% della popolazione con punto di accesso entro 6 chilometri;

penalizza territori come la Basilicata, caratterizzati da una popolazione media molto bassa, orografia complessa e dotazione infrastrutturale di collegamento molto carente.

5) Lamentano che i provvedimenti sono intervenuti nel pieno di una trattativa in atto tra Poste Italiane ed il Sistema dei Comuni, che aveva avviato un proficuo confronto in greado di portare a positiva soluzione l’intera vicenda.

6) Esprimono forte preoccupazione per il quadro più complessivo del servizio e della organizzazione di Poste Italiane sul territorio regionale con particolare riferimento, oltre che alla chiusura e razionalizzazione degli uffici postali, alla precarietà del servizio di recapito, alla riduzione di circa 100 unità della pianta organica che opera in Basilicata, alla mancata previsione di strutture operative di primo piano nel nostro territorio, al rispetto della Carta di qualità.

7) Chiedono alla Regione Basilicata ed alle Province di Potenza e Matera di intervenire in maniera decisa, investendo della questione anche le assisi consiliari, in continuità con il lavoro svolto sino ad oggi con l’ANCI per favorire una intesa con Poste Italiane su tutte le problematiche, nonché per la revoca dei provvedimenti assunti. In tale contesto si invitano i livelli istituzionali superiori a sospendere le intese in corso per nuove attribuzioni a Poste Italiane nelle more della definizione di un accordo più complessivo.

8) Annunciano di ricorrere al TAR per l’annullamento dei provvedimenti assunti.

